INTERVENTO di MARCO NESCI al CPN del 14 e 15 OTTOBRE

Condivido la relazione di Walter, credo che le sottolineature, specialmente quelli sull'esistenza e il potenziamento del partito, possano porre fine a illazioni e strumentalizzazioni. Sento invece il bisogno di approfondire analiticamente temi quali quello sulla crisi del movimento e in particolare sul nuovo movimento operaio, in relazione anche alla critica al potere che però a mio giudizio dovrà estendersi alla “gestione” del potere che nella sua natura attuativa si trasforma spesso in clientelismo addomesticatore del conflitto sociale. La finanziaria. Inutile  e dannoso l'eccesso di valutazione positiva, così com’è sbagliato non riconoscere una discontinuità con il passato. La nostra iniziativa deve concentrarsi per modificare in meglio e per altri aspetti radicalmente, alcune parti di sostanza. Bene l'avvio di ridistribuzione del reddito attraverso l'imposizione, ma occorre evitare che le rigidità d'imposizione regionale e degli enti locali annullino ogni vantaggio. ( le addizionali ad esempio vanno rimodulate per scaglioni e con il criterio della progressività ).

Sugli enti locali il vero problema è il patto di stabilità, alcuni nuovi fondi sociali sono certamente positivi ( vedi la non autosufficienza) ma se non si esclude dal patto almeno la spesa sociale la compressione al bilancio stritola la stessa spesa sociale. Siccome non è credibile abolire il patto occorre agire almeno in questa direzione. I ticket sanitari vanno aboliti tutti, ma i più pericolosi sono quelli che prevedono l'automatismo di compartecipazione alla spesa farmaceutica nel caso di sforamento della spesa sui farmaci oltre il 13% da parte delle Regioni. Quelli sul pronto soccorso sono particolarmente odiosi ma già esistono in buona parte delle regioni. Ciò non ne riduce la gravità ma siamo in presenza di incrementi nella maggior parte dei casi. Sui farmaci invece il salasso può essere enorme.  Si tratta di eliminarli tutti e comunque la battaglia politica deve condurci ad una abolizione integrale  degli automatismi che impongono alle regioni l’introduzione di ticket.

L'indirizzo da assumere è quindi quello di migliorare il testo della finanziaria, dando maggiori e più adeguate risposte sociali alla devastazione prodotta su questo terreno dai governi precedenti. 

